
RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO  

al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023,  

redatta in base all’attività di vigilanza  

eseguita ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 

 
Signori Consiglieri della Associazione Nazionale Vittime Civili e di Guerra, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli Enti del 

Terzo Settore, emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dall’Organo di presidenza dell’ente, il bilancio d’esercizio 

al 31.12.2023, redatto in conformità all’art. 13 del D.lgs. n. 117, del 3 luglio 2017, (Codice degli 

Enti del Terzo Settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, così come integrato dall’OIC 35 - Principio contabile ETS - che ne disciplinano la 

redazione. 

Il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di €uro 10.450. Il bilancio è stato messo a nostra 

disposizione nei termini statutari. A norma dell’art. 13, comma 1, del Codice del Terzo 

Settore esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti 

affidata alla RIA GRANT THORTON, ha quindi svolto sul bilancio le attività di vigilanza e 

i controlli previsti dal principio 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo 

degli Enti del Terzo Settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a 

verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. L’esito dei controlli effettuati è 

riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, comma 7, del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del 

sistema amministrativo e contabile sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre 

monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente 

all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse 

generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, 

all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e 

all’assenza (diretta e indiretta) di scopo di lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, 

si riferiscono di seguito le risultanze dell’attività svolta: 



- l’ente persegue in via esclusiva l’attività di interesse generale costituita dalla 

assistenza ai propri associati; 

- l’ente non effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore; 

- l’ente ha attuato attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti 

dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre 

correttamente rendicontato le entrate e le uscite di tali attività nella Relazione di 

missione con separato rendiconto; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del 

patrimonio; a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha 

pubblicato gli emolumenti attribuiti ai componenti degli organi sociali; 

- l’ente, ai fini del riconoscimento della personalità giuridica, registra un fondo di 

dotazione, come risultante dal bilancio oggetto di osservazione, superiore al limite 

minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

L’organo di controllo, mediante il proprio Presidente, ha partecipato alle riunioni del 

Consiglio Nazionale e sulla base delle informazioni disponibili, non ha rilievi particolari da 

segnalare. 

Abbiamo acquisito dall’ufficio di Presidenza informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per 

le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento, anche tramite 

la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti 

aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, comma 2, del Codice del Terzo Settore. 

L’organo di controllo non ha presentato denunce ex articolo 2409 del Codice civile. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 



L’organo di controllo ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza, consistenti in un controllo 

sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 

Dai colloqui intercorsi nel corso dell’anno oggetto di osservazione e da quanto riportato 

nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale rilasciata in data odierna “il 

bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Associazione, al 31.12.2023 e del 

risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data, in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione”. 

L’Organo di controllo ha condiviso la decisione dell’Ufficio di Presidenza, per appostazione 

di un fondo rischi per l’eventualità che taluni benefici di stato, destinati alla ristrutturazione 

dell’immobile di proprietà dell’Associazione, (superbonus/sismabonus), possano essere 

revocati da parte delle forze governative. Il fondo, appostato prudenzialmente, tende a 

coprire, seppure parzialmente, l’eventuale mancanza dei benefici suindicati. 

L’Organo di controllo nell’ambito delle verifiche effettuate, pur non avendo una 

responsabilità diretta, demandata agli organi di controllo delle varie sezioni, sollecita ancora 

una volta la predisposizione di strumenti finalizzati a consentire il monitoraggio costante 

delle spese sostenute dalle sezioni periferiche, i cui dati pervengono alla sede solo a chiusura 

dell’esercizio, rappresentando così un rischio nella gestione diligente delle operazioni di 

monitoraggio che necessitano essere effettuate costantemente. L’Organo di Controllo 

apprezza ogni sforzo dell’Organo Amministrativo per migliorare la qualità della gestione 

associativa e contenendo nel migliore dei modi la “spesa” e ne auspica la perseveranza. 

L’Organo di controllo ha verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto 

disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come 

integrato dall’OIC 35, così come ritiene che la relazione di missione sia conforme a quanto 

normativamente stabilito. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5 del Codice civile. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, vi invitiamo ad approvare il bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo, formulata 

dall’Ufficio di presidenza. 

Roma, lì 8 aprile 2024  

L’organo di controllo 

Dottor Giorgio Rosario COSTA   - Presidente  



 

Dottor Renato COLOSI    - Sindaco effettivo  

 

Ragioniere Francesco CORRADINI  - Sindaco effettivo 

 


